
EVENTUALI  ASPETTI  QUALIFICANTI  DEL  CURRICOLO 

 

La promozione delle competenze impone alla scuola di riorganizzare la programmazione didattica non 

più a partire dai contenuti disciplinari, ma in funzione dell’effettivo esercizio delle competenze da parte 

degli alunni, attraverso percorsi in cui essi siano messi in condizione di utilizzare conoscenze e abilità 

per affrontare problemi e cercare soluzioni, confrontando fra loro più alternative, anche con esperienze 

di apprendimento cooperativo. 

In considerazione del fatto che la nostra scuola comprende due ordini di scuola ( Infanzia e Primaria), i 

nuovi percorsi di apprendimento vanno pensati nell’ottica di una continuità in verticale, per il 

perseguimento armonico sia degli obiettivi specifici di apprendimento delle discipline e dei traguardi di 

sviluppo di competenze alla fine della scuola primaria, sia per la definizione dei criteri e delle modalità 

del processo di valutazione delle competenze. 

A questo scopo, la scuola ha predisposto il curricolo verticale d’Istituto,  individuando competenze, 

conoscenze, abilità e atteggiamenti da far acquisire agli alunni, secondo quanto previsto nel profilo 

dello studente al termine del primo ciclo, stabilendo la progressione dei traguardi in relazione alle 

diverse annualità e all’interno dei diversi ordini di scuola, per garantire la coerenza interna delle azioni 

didattiche e sostenere una visione unitaria di ogni singolo alunno. 

Nei due ordini di scuola, seppur in relazione all’identità educativa e professionale di ognuno, 

l’approccio metodologico per sviluppare le competenze prevede il superamento della lezione frontale 

come strumento prevalente del docente e la progettazione di attività didattiche costruite su esperienze 

significative per gli alunni, fortemente connesse con i problemi della realtà, il loro coinvolgimento 

attivo, attività di tipo laboratoriale e cooperativo in ambienti assistiti dalle tecnologie digitali, 

individualizzazione e personalizzazione, senza trascurare l’apprendimento di contenuti e saperi 

disciplinari che rappresentano la base su cui si costruisce la competenza. 

L’adozione di metodologie didattiche attive (apprendimento cooperativo, educazione tra pari), e 

laboratoriali, mettono al centro dell’azione didattica il bambino come protagonista della costruzione del 

suo apprendimento, favoriscono l’abitudine a lavorare insieme, a porre domande e a dare risposte, a 

prendere decisioni, a discutere confrontando diverse opinioni, a darsi reciproco aiuto, ad assumere 

responsabilità, a riflettere sul proprio operato e valutare le proprie azioni. 

 

 

 

 

 
 
 


